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 C I T T A’  D I  A L T A M U R A 
CITTA’ METROPOLITANA  DI BARI 

Servizio Contratti-Appalti 
Piazza Municipio n.2 – Tel. 080/3107434 – Fax 080/310/7204 

 
 
PROJECT FINANCING PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE, MANUTENZIONE, OPERE DI RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA A NORMA DEGLI IMPIANTI DELLA PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE   E APPROVIGIONAMENTO ENERGIA. 

 (CIG.: 6222621D48 – CUP: J73G15000120009) 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

Il presente Disciplinare è parte integrante del Bando e ne ha eguale 
natura giuridica (approvato con determinazione dirigenziale del VI 
Settore LL.PP. n°363 del 15/04/2015). 
  

I - CONTENUTO GENERALE DELLA CONCESSIONE 
 

Il presente disciplinare si riferisce alla gara indetta, ai sensi dell'art. 278 del D.P.R. 5 
ottobre 2010 n.207 e degli artt. 152, comma 3, 153, comma 19, del D.Lgs. 12 aprile 
2006 n. 163 e ss.mm.ii., con procedura aperta e criterio di scelta dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.83 del citato D.Lgs. n.163/2006 e 
dell’art.120 del citato D.P.R. 207/2010, per l'affidamento della concessione del 
servizio gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti, 
approvigionamento di energia e riqualificazione degli impianti della pubblica 
illuminazione  e opere di messa a norma, avente ad oggetto le seguenti principali 
prestazioni contrattuali:  

a. la redazione dei documenti di progettazione definitiva ed esecutiva, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione delle 
opere da realizzare per un migliore risparmio ed efficientamento energetico, 
direzione lavori nonché la redazione del Piano Regolatore di Illuminazione 
Comunale (P.R.I.C.) in attuazione degli obiettivi introdotti dalla Regione Puglia 
con L.R. n.15 del 23/11/2005 “misure per il contenimento dell’inquinamento 
luminoso e per il risparmio energetico” e successivo Regolamento regionale n.13 
del 22/8/2006; 

b. l’esecuzione dei lavori occorrenti per la realizzazione delle opere e l’erogazione 
dei servizi; 

c. la messa a norma degli impianti; 
d. la manutenzione ordinaria e straordinaria e gestione degli impianti di illuminazione 

pubblica cittadina; 
e. l’approvigionamento di energia mediante intestazione da parte del concessionario 

delle utenze energetiche dell’Amministrazione. 
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L’obiettivo primario che l’Amministrazione comunale intende perseguire si connota, 
dunque, nella realizzazione di interventi di gestione, risparmio ed efficientamento 
energetico verso il corrispettivo di un canone unico, indipendentemente dai consumi 
e dunque dai costi sostenuti per il relativo approvvigionamento, rimanendo a carico 
del concessionario l’onere di garantire un determinato risultato globale, in termini di 
spesa, la scelta dei modi (con i connessi rischi) di raggiungere il risultato promesso, 
affrancando il Comune dalle responsabilità relative alla scelta per 
l’approvigionamento dell’energia e dalle modalità di risparmio, dagli eventuali ritardi, 
dalle esternalità negative, dai costi aggiuntivi e dalle deficienze tecniche. 

L'aggiudicatario ha la facoltà, dopo l'aggiudicazione, di costituire una società di 
progetto in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile, 
nei limiti e modi stabiliti per legge. La società così costituita diventa la concessionaria 
subentrando nel rapporto di concessione all'aggiudicatario senza necessità di 
approvazione o autorizzazione. Tale subentro non costituisce cessione di contratto. 
A tal fine, in caso di concorrente costituito da più soggetti, nell'offerta dovrà 
essere indicata la quota di partecipazione al capitale sociale da parte di ciascun 
soggetto. 
A base della presente procedura di gara viene posta la proposta del promotore 
costituita dai seguenti atti e dati (deliberazione di G.C. del 3/4/2015 n.54) :  

A1 relazione tecnica illustrativa, 
A2 studio di prefattibilità ambientale 
A3 disposizione per la stesura del piano di sicurezza 
A4 calcolo sommario della spesa 
A5 quadro economico del Progetto 
A6 Capitolato speciale delle Opere 
A7 indagini preliminari 

Tav 01 – Planimetria generale – Stato di progetto 
Tav 02 – Dettagli tecnici corpi illuminanti 
Tav 03 – Schemi unifilari quadri elettrici 
Tav 04 – Calcolo illuminotecnico (a scopo illustrativo) 

B bozza di convenzione 
C piano economico asseverato 
D caratteristiche del servizio e della gestione 
E1 autodichiarazione dei requisiti  
E2 cauzione  
E3 impegno alla cauzione di cui  all’art.153, comma 9, del D.Lgs.163/2006.  

Corrispettivo annuale per il Concessionario 
II canone annuale presunto a carico dell'Amministrazione Comunale, per tutte le 
attività sopra esposte, è comparato all'attuale spesa per la gestione e 
manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione e anche dei canoni di 
consumo, complessivamente pari ad €.1.436.085,82.= oltre  i.v.a. 22% 
€.315.938,88.= e, quindi, per complessivi €.1.752.024,70.=, così come indicato 
nella proposta del Promotore. Il corrispettivo annuale della concessione  a 
carico dell'A.C. costituisce elemento di valutazione dell’offerta. 

Ammontare complessivo della Concessione 
L'importo complessivo della Concessione ascende a €.28.721.716,39.= oltre i.v.a. 
22% €.6.318.777,61.= e, quindi,  per complessivi €.35.040,494,00.=, così come 
determinato nella proposta del Promotore, ed è finanziato con i fondi del bilancio 
comunale ripartito in base agli anni di riferimento della concessione. 

Investimento  iniziale 
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L’investimento iniziale  proposto dal Promotore è di €.4.485.000,00.= (al netto 
dell'I.V.A.); tale importo è compreso nell’ammontare complessivo della concessione.  
La qualità tecnico ed economica  delle opere da realizzare per un migliore 
risparmio ed efficientamento energetico  nonchè per l’erogazione dei servizi, 
costituiscono elementi di valutazione dell’offerta.  

Il Concessionario dovrà corrispondere al Comune di Altamura la somma di 
€.105.673,35, pari al 2,5% del valore  dell’investimento iniziale della società pari  a 
€.4.226.934,00, entro 35 ( trentacinque ) giorni dall’aggiudicazione definitiva della 
concessione. 
La violazione di tale obbligo comporterà la revoca dell’aggiudicazione e 
l’incameramento da parte del Comune delle cauzioni presentate in sede di gara. Tale 
adempimento non è dovuto qualora il Concessionario sia il Promotore. 

Durata della Concessione 
La durata della concessione sarà indicata dal Concorrente sulla base delle 
proprie valutazioni tecnico-economiche; essa però non potrà essere superiore a 
quella proposta dal promotore pari ad anni 20 (venti), decorrenti dalla data di 
sottoscrizione del contratto di concessione. La durata della concessione 
costituisce elemento di valutazione dell’offerta. 

Durata dei lavori di efficientamento e della esecuzione delle migliorie 
La durata dei lavori non dovrà essere superiore di quella proposta dal 
promotore, pari a giorni 400 lavorativi (quattrocento) dalla data di consegna dei 
lavori. La durata dei lavori costituisce elemento di valutazione dell'offerta. 
 
Tempo di redazione e consegna del PRIC - Progetto definitivo - Progetto 
esecutivo 
Il tempo per la redazione e consegna del PRIC - Progetto definitivo e Progetto 
esecutivo non dovrà essere superiore di quello proposto dal promotore, pari a giorni 
180 (centottanta) lavorativi dalla data di stipula del contratto di concessione, al netto 
del tempo occorrente all’Amministrazione concedente per l’approvazione dei su citati 
atti tecnici. Il tempo di redazione e consegna dei citati atti tecnici costituisce 
elemento di valutazione dell'offerta. 

Termine della Concessione 
Al termine della concessione  tutti gli investimenti realizzati nel corso della 
concessione, compreso il pagamento precedente saranno di esclusiva disponibilità e 
proprietà del Comune senza per questo prevedere canoni di riscatto. 
 
 

II - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 

A norma dell’art. 34, c. 1, del D.Lgs. 163/06 sono ammessi alla gara i soggetti 
costituiti da:  

a) imprese con identità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali 
anche artigiani, società commerciali, società cooperative), lett. b) (consorzi tra 
società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e lett. c) (consorzi stabili), 
dell'articolo 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/06;  

b) imprese con identità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari), e-bis (aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse 
economico), dell'articolo 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/06 oppure da imprese 
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che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell'articolo 37, comma 8, del D.Lgs. 
n. 163/06;  

c) operatori economici stabiliti in altri Stati diversi dall’Italia, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, ai sensi dell'articolo 
34, comma 1, lett. f-bis) del D.Lgs. n. 163/06 o nel rispetto di trattati internazionali 
che, in base al principio di reciprocità, legittimano la partecipazione a gare, nel 
rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare di gara.  

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs. n. 
163/06. Ai sensi dell’art.153, comma 19, del D.Lgs. 163/2006, il Promotore è 
invitato a partecipare alla gara. 
 

 
III - RICEVIBILITA’ E AMMISSIBILITA’ DEL PLICO 

 
Il plico contenente la documentazione amministrativa, la proposta tecnica e la 
proposta economica (documenti e offerta dovranno essere in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata), con le caratteristiche di cui al presente Disciplinare di 
gara, dovrà PERVENIRE, ad esclusivo rischio del mittente, a pena di esclusione, 
entro e non oltre le ore 12,00 del 24 LUGLIO 2015, all’Ufficio Protocollo del 
Comune, al seguente indirizzo: Comune di Altamura - Piazza Municipio n. 1 – 70022 
Altamura (BA) -Italia. L’Ufficio Protocollo  è aperto al pubblico nei seguenti giorni ed 
orari:  

- dal lunedì al  venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00  
- martedì e giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 16,00 alle ore 18,00 

Non vale l’eventuale timbro postale di accettazione del plico. I plichi dovranno essere 
chiusi, sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura dal legale rappresentante del 
concorrente Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso che risulti incompleto 
quanto sopra richiesto.  

Il concorrente è tenuto ad indicare nella dichiarazione di legittimazione a 
contrarre il domicilio eletto per le comunicazioni, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata nonché il numero di fax, al fine dell'invio delle comunicazioni.  

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. Il plico viaggia sotto la 
responsabilità del mittente; la Stazione appaltante non si assume alcuna 
responsabilità sul recapito dello stesso. I plichi che perverranno oltre il termine di 
scadenza sopra indicato non verranno in alcun caso presi in considerazione anche 
se spediti prima della scadenza del termine; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione 
risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante; tali plichi non verranno aperti e 
verranno conservati chiusi dalla Stazione appaltante.  

Nel caso in cui il plico non sia riconducile a nessun concorrente o non sia 
riconducibile alla presente procedura sarà reputato inammissibile; per questi motivi i 
concorrenti sono chiamati a riportare sull’esterno del plico:  

a.  il mittente (ragione sociale, sede legale, indirizzo di posta elettronica, fax);  
b. la dizione “Project financing per l'affidamento della concessione del servizio di 

gestione, manutenzione e riqualificazione della pubblica illuminazione”.  

All’interno del plico dovranno essere inserite tre distinte buste (A, B, C).  
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La busta A, contenente le “DICHIARAZIONI DEL CONCORRENTE”, è chiesta al 
solo fine di avere in un unico contenitore le dichiarazioni richieste.  

Le altre buste devono, a pena di esclusione, essere opache, chiuse e debitamente 
sigillate in modo da assicurarne la non visibilità dell’interno, l’inalterabilità e la non 
apertura prima delle operazioni di selezione.  

Nel caso in cui dall’esterno delle buste non sia possibile dedurne il contenuto, 
l’offerta sarà esclusa per questo motivo. L’offerente è chiamato a riportare 
sull’esterno delle diverse buste, rispettivamente:  

BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
BUSTA B - PROPOSTA TECNICA  
BUSTA C - PROPOSTA ECONOMICA 

Una volta aperte le singole buste, nelle diverse fasi della procedura, il contenuto 
delle stesse dovrà corrispondere alla dizione riportata sull’esterno della busta. I 
documenti consistenti in dichiarazioni di parte dovranno essere muniti della 
sottoscrizione (nome e cognome) del dichiarante.  

A dimostrazione della corretta e legittima provenienza ogni dichiarante deve allegare 
una copia fotostatica del proprio documento di identità o equipollente documento di 
riconoscimento ( a norma dell’art. 35 del D.P.R. 445/00 e ss.mm.ii. ), ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 445/00.  

Le proposte ( tecnica ed economica ) devono essere sottoscritte da chi ha il potere di 
impegnare il soggetto rappresentato verso terzi ( legale rappresentante, investitore, 
procuratore ), i cui poteri risultino dal certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, ovvero dall’atto costitutivo oppure da 
atto di procura o altro atto idoneo.  
 
 

IV - CONTENUTO DELLA BUSTA A “DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” 

 
La busta “A – Documentazione Amministrativa” deve contenere, i seguenti 
documenti:  

1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE alla procedura aperta. 
La domanda, in bollo, deve essere redatta utilizzando preferibilmente l’allegato 

modulo (allegato I), e sottoscritta dal rappresentante dell'impresa riportando i 
propri dati, tra cui:  

- nome,  
- cognome,  
- luogo di nascita,  
- data di nascita,  
- qualifica;  

i dati relativi al soggetto rappresentato, tra cui:  

- denominazione o ragione sociale;  
- natura giuridica del soggetto;  
- sede legale;  
- codice fiscale e/o partita IVA.  
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2. DICHIARAZIONE DI LEGITTIMAZIONE A CONTRARRE, in forma di 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, ovvero, per i concorrenti 
non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza, utilizzando preferibilmente l’allegato 

modulo allegato II  con la quale il rappresentate legale, assumendosene la piena 
responsabilità:  

a) indica la CCIA presso la quale il soggetto è iscritto con il relativo numero di 
iscrizione o l’Albo nel caso di Cooperative;  

b) indica la posizione INPS, INAIL, CASSA EDILE, nonché il CCNL applicato e 
l’eventuale contratto integrativo locale;  

c) autorizza espressamente l’invio delle comunicazioni di cui all’art. 79 del D.Lgs 
163/06 tramite posta elettronica certificata o fax, indicandoli;  

d) indica i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e il codice fiscale dei 
seguenti soggetti in carica presso l’impresa al momento della dichiarazione:  

�  titolare/i e direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale;  
�  socio/i e direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo;  
� soci accomandatari e direttore/i tecnico/i se si tratta di società in 

accomandita semplice; 
� degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, del/i direttore/i 

tecnico/i, del socio unico persona fisica ovvero del socio di 
maggioranza (in caso di società con meno di quattro soci) se si tratta di 
altro tipo di società;  

e) indica i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e il codice fiscale delle 
medesime categorie e qualifiche dei soggetti di cui al precedente punto d), 
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara;  

f) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 
163/06 s.m.i che il soggetto rappresentato non si trova in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’articolo 
186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 1423, e che non sono in corso 
procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni;  

g) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
163/06 s.m.i che nei propri confronti nonché nei confronti dei soggetti sopra 
elencati al punto d) non è pendente procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. n. 1423/1956 (ora art. 6 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011), o di una delle cause ostative previste 
dall’art. 10 della L. n. 575/1965 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 
159/2011);  

h) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 
163/06 s.m.i. che nei propri confronti, nonché nei confronti dei soggetti sopra 
elencati sia al punto d) sia al punto e) non è stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale e che non è stata emessa condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;  
oppure (in presenza di sentenze)  
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dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 
163/06 s.m.i. che nei propri confronti, nonché nei confronti dei soggetti sopra 
elencati sia al punto d) sia al punto e) è stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale e che è stata emessa 
sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 
2004/18 tuttavia il reato è stato depenalizzato, è intervenuta la riabilitazione, il 
reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero la condanna è stata 
revocata.  
In caso di reati compiuti da soggetti cessati, il concorrente è tenuto a dare 
dimostrazione delle misure di dissociazione attuate.  

i) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. d) del D.Lgs. 
163/06 s.m.i., che il soggetto rappresentato non ha violato il divieto di 
intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 
(l’esclusione ha la durata di un anno dall’accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);  

j) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. e) del D.Lgs. 
163/06 s.m.i., che il soggetto rappresentato non ha commesso violazioni gravi, 
debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio;  

k) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. f) del D.Lgs. 163/06 
s.m.i.,che il soggetto rappresentato non ha commesso grave negligenza o 
malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara, né commesso errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale;  

l) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. g) del D.Lgs. 
163/06 s.m.i., che il soggetto rappresentato non ha commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti;  

m) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. h) del D.Lgs. 
163/06 s.m.i., che l’impresa/società non risulta iscritta nel casellario 
informatico di cui all’art. 7, comma 10, del D.Lgs 163/2006 per aver presentato 
falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei 
subappalti;  

n) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. i) del D.Lgs. 163/06 
s.m.i., che il soggetto rappresentato non ha commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;  

o) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. l) del D.Lgs. 163/06 
s.m.i., che il soggetto rappresentato è in regola con le norme che disciplinano 
il diritto al lavoro dei disabili - legge 12.3.1999, n. 68;  

p) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. m) del D.Lgs. 
163/06 s.m.i., che nei confronti del soggetto rappresentato non è stata 
applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D.Lgs. n. 
231/01 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
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amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi ai sensi dell’art. 14 del 
D.Lgs. n. 81/2008;  

q) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. m-bis) del D.Lgs. 
163/06 s.m.i., non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, 
comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai 
fini del rilascio dell’attestazione SOA;  

r) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. m-ter) del D.Lgs. 
163/06 s.m.i., di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 
317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203;  
(oppure)  
dichiara di, essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 
del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n. 203, e di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;  
(oppure)  
dichiara di, essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 
del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n. 203, e di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria in quanto il fatto è 
stato commesso nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di una facoltà 
legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa ai sensi dell’art. 4, 
primo comma della legge 24 novembre 1981, n. 689 (la circostanza deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 
confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando);  

s) dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38 comma 1 lett. m-quater), del 
D.Lgs. 163/06 s.m.i., di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto e di aver formulato 
l’offerta autonomamente;  
(oppure);  
dichiara di non essere a conoscenza della partecipazione alla procedura di 
gara di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni 
di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta 
autonomamente;  
(oppure);  
dichiara di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile con uno o più soggetti partecipanti alla gara, indicando 
espressamente il/i concorrente/i con cui sussiste tale situazione, e di aver 
formulato autonomamente l'offerta. (Si precisa che la stazione appaltante 
procederà all’esclusione dei concorrenti per i quali accerta che le relative 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura 
delle buste contenenti l’offerta economica);  

t) dichiara di aver preso esatta cognizione della natura della concessione e di 
tutte le circostanze generali e particolari che possono avere influito o influire 
sia sulla esecuzione della concessione, sia sulla determinazione della propria 
proposta e di giudicare, pertanto, remunerativa la proposta economica 
presentata, dichiarando non applicabile sia l’art. 1664 del codice civile, sia 
l’art. 133 del d.lgs. n.163/2006 e s.m.i.;  

u) dichiara di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione 
dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali 
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relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di 
lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in 
materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere realizzati i servizi/lavori;  

v) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato delle 
attrezzature e della mano d’opera da impiegare nell’esecuzione del contratto;  

w) dichiara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 
165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e di 
non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Altamura che, 
negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto dello stesso Comune nei suoi confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto (la stipulazione di tali contratti e l’attribuzione di tali 
incarichi comporteranno l’esclusione dalla gara); 

x) di aver preso visione dello stato dei luoghi e degli impianti di pubblica 
illuminazione del Comune di Altamura; 

y) di avere numero …………. dipendenti in servizio e di applicare il seguente tipo 
di C.C.N.L. ………………….; 

z) di specificare che l’azienda concorrente, secondo il D.M. 18/4/2005, è 
classificata: 

� micro impresa; 
� piccola impresa; 

� media impresa; 

� grande impresa; 

aa)di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della L. n. 
241/90 – la facoltà di “accesso agli atti”, l’Amministrazione a rilasciare copia di 
tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 

       Oppure: 
di non autorizzare le parti relative all’offerta tecnica che saranno espressamente 
indicate con la presentazione della stessa, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale; 

 
In caso di RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI, valgono le seguenti 
regole:  
 
RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI COSTITUITI: il mandatario o il 
consorzio devono produrre la dichiarazione di legittimazione a contrarre di cui al 
punto 2. contenente le indicazioni e le dichiarazioni di cui alle lettere dalla a. alla aa. 
I mandanti ed i consorziati indicati in sede di gara devono produrre la dichiarazione di 
legittimazione a contrarre di cui al punto 2. contenente le indicazioni e le 
dichiarazioni di cui al punto 2. lettere dalla a. alla aa.  
Tutte le dichiarazioni devono essere prodotte secondo le modalità previste dal 
presente Disciplinare di gara ed essere contenute in un’unica busta. Inoltre deve 
essere prodotto il mandato collettivo speciale irrevocabile, con rappresentanza, 
conferito dai mandanti al mandatario, risultante da scrittura privata autenticata o atto 
pubblico e relativa procura al legale rappresentante, ovvero, atto costitutivo del 
consorzio, in originale o in copia autenticata nei modi di legge. La proposta tecnica e 
quella economica, uniche, dovranno essere sottoscritte dal mandatario. 
  
RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI NON ANCORA COSTITUITI: la 
dichiarazione di legittimazione a contrarre di cui al punto 2. contenente le indicazioni 
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e le dichiarazioni di cui alle lettere dalla a. alla aa. dello stesso punto 2. dovrà essere 
prodotta da ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio. 
 La dichiarazione di legittimazione a contrarre dovrà contenere in particolare 
l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, ciascun partecipante conferirà 
mandato collettivo speciale con rappresentanza a quello di essi che deve essere 
qualificato espressamente come “mandatario”, il  quale stipulerà il contratto in nome 
e per conto proprio e dei mandanti. 
La proposta tecnica (unica per ciascun raggruppamento e consorzio) e quella 
economica (unica per ogni raggruppamento e consorzio) dovranno essere 
sottoscritte da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.  
 
3. DICHIARAZIONE DI POSSESSO DI IDONEA ED ADEGUATA QUALI-

FICAZIONE, in forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/00 
(allegato III), ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza.  

      I concorrenti devono essere in possesso, ai sensi dell'articolo 95 del DPR n. 
207/2010, dei seguenti requisiti economico–finanziari e tecnico-organizzativi:  
3.1  fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti 

alla pubblicazione del bando non inferiore ad €.448.500,00, pari al dieci per 
cento dell’investimento previsto per l’intervento;  

3.2 capitale sociale non inferiore ad €.224.250,00, pari ad un ventesimo 
dell’investimento previsto per l’intervento; 

3.3 certificazioni ISO: 9001:2008 per costruzione  degli impianti di illuminazione 
pubblica,  in corso di validità, e UNI EN ISO 14001;  

3.4 aver svolto, negli ultimi cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del 
bando servizi affini a quello di cui alla presente procedura di gara per un 
importo medio non inferiore  ad €.224.250,00, pari al cinque per cento 
dell’investimento previsto per l’intervento;  

3.5 aver svolto, negli ultimi cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del 
bando almeno un servizio affine a quello di cui alla presente procedura di 
gara, per un importo medio non inferiore ad €.89.700,00, pari al due per 
cento dell’investimento previsto per l’intervento;  

3.6 attestazione di qualificazione, in corso di validità, rilasciata da società di 
attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, che documenti la qualificazione 
nella categoria “OG10” cl. V.  

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all'Unione Europea, qualora non siano in 
possesso dell'attestazione di qualificazione SOA, devono essere in possesso dei 
requisiti previsti in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti 
nei rispettivi Paesi.  
In alternativa ai requisiti previsti dai punti 3.4 e 3.5 il concorrente può         
incrementare i requisiti previsti ai punti 3.1 e 3.2 nella misura di 1,5  volte. 

Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento 
temporaneo di soggetti o da un consorzio, i requisiti previsti ai punti 3.1, 3.2, 3.3, 
3.4 e 3.5 devono essere posseduti complessivamente, fermo restando che 
ciascuno dei componenti del raggruppamento possegga una percentuale non 
inferiore al dieci per cento dei requisiti di cui ai punti 3.1 e 3.2, mentre il requisito di 
cui al punto 3.6 deve essere posseduto dalla capogruppo, dalle mandanti o dalle 
consorziate nella misura prevista dall’art.92 del D.P.R. 207/2010. 

  
Il concorrente che non possiede il requisito di cui al punto 3.6, dovrà dichiarare di 
“non eseguire direttamente gli interventi” e alternativamente:  
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� indicare le imprese collegate, individuate ai sensi dell’art.149 del D.Lgs. n. 
163/06 e s.m.i., esecutrici degli interventi che, a loro volta, devono possedere i 
requisiti generali, economico-finanziari e tecnico-organizzativi nonché di 
qualificazione prescritti per l’esecuzione degli interventi;  

      oppure: 

� impegnarsi ad affidare gli  interventi a terzi, nel rispetto dei modi e termini del 
codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n.163/2006) e del relativo Regolamento, 
anche con riferimento al possesso dei requisiti di carattere generale, di 
capacità tecnica ed economica e di qualificazione per l’esecuzione degli 
interventi.1  

3.7    Requisiti progettuali  
3.7.1 I concorrenti in possesso di attestazione SOA per progettazione e 

costruzione nella categoria e classifica prevista al punto 3.6, che intendono 
avvalersi dei requisiti della propria struttura tecnica, dichiarano, 
specificandoli in dettaglio nell’allegato III, il possesso dei requisiti di cui 
all’art.79 comma 7 del D.P.R. n.207/2010 e presentano la dichiarazione di 

cui all’allegato IV resa da ciascun componente lo staff tecnico. 

3.7.2 Qualora il concorrente sia sprovvisto di attestazione SOA sopra indicata 
per le attività di progettazione, ai fini dello svolgimento delle attività 
progettuali, di coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione/esecuzione nonché di redazione del PRIC e di direzione 
lavori, dovrà indicare ovvero associare uno o più soggetti abilitati di 
cui all'art.90 comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g), h) del D.Lgs 163/2006 
( per i quali è richiesto, oltre a quant’altro eventualmente previsto nel 
presente disciplinare, di rendere la dichiarazione di cui al modello 
allegato V e V/bis in possesso dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi di cui agli artt.263, comma 2, del  D.P.R. n.207/2010 e 
253, comma15/bis, del  D.Lgs 163/2006, determinati in base alle spese 
tecniche desunte dalla proposta del promotore, ed appresso specificati: 

a) iscrizione, ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D. Lgs. 163/2006, negli 
appositi albi professionali di appartenenza; 

b) avere un  fatturato  in  servizi  tecnici di  cui  all’articolo  252  del D.P.R. 
n.207/2010 nei migliori 5 (cinque) esercizi del decennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non 
inferiore a 2 (due) volte l’importo delle attività tecniche e dell’importo 
lavori desunti dalla proposta del promotore, differenziato per le diverse 
categorie delle opere individuate sulla base delle elencazione contenute 
nelle vigenti tariffe professionali (TAV Z-1 allegata D.M. n. 143 del 
31/10/2013 - ex articolo 14 L.143 del 1949 ),  i cui valori sono stabiliti 
nella seguente tabella: 

Tab. 1 Requisiti economici-finanziari e tecnico organizzativi: FATTURATO IN SERVIZI TECNICI 

Corrispondenze importi 

  

Categorie 
delle opere (*) L. 143/49 

D.M. 
18/11/1971 

di progetto richiesti 

                                                           

1   Resta esclusa la possibilità di affidamento a terzi tutta o parte della gestione del servizio 

che dovrà obbligatoriamente essere svolta totalmente dall’aggiudicatario in forma diretta. 
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Progettazione definitiva ed 
esecutiva 

IA.04 III/c I/b          78 493,47         156 986,93  

Direzione Lavori IA.04 III/c I/b          81 025,51         162 051,03  

Coordinamento in fase di 
progettazione 

IA.04 III/c I/b          25 320,47           50 640,95  
Im

p
o
rt
o
 s
ti
m
a
to
 s
p
e
se
 

te
c
n
ic
h
e
 

Coordinamento in fase di 
esecuzione 

IA.04 III/c I/b          63 301,18         126 602,36  

c) aver espletato, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 
pubblicazione del bando di gara, servizi di cui all’articolo  252  del 
«Regolamento» non inferiore a 1 (una) volta l’importo dei lavori 
desunto dalla proposta del promotore, differenziato per le diverse 
categorie delle opere individuate sulla base delle elencazione contenute 
nelle vigenti tariffe professionali ( TAV Z-1 allegata D.M. n. 143 del 
31/10/2013 - ex articolo 14 L.143 del 1949 ),  i cui valori sono stabiliti 
nella seguente tabella: 

tab. 2 - Requisiti economici-finanziari e tecnico organizzativi: SERVIZI TECNICI SVOLTI NEL DECENNIO 

Corrispondenze importi 

  

Categorie 
delle opere (*) L. 143/49 

D.M. 
18/11/1971 

di progetto richiesti 

Progettazione definitiva ed 
esecutiva 

IA.04 III/c I/b 4 226.934,00 4 226.934,00 

Direzione Lavori IA.04 III/c I/b 4 226.934,00 4 226.934,00 

Coordinamento in fase di 
progettazione 

IA.04 III/c I/b 4 226.934,00 4 226.934,00 

Se
rv
iz
i T
e
c
n
ic
i 

Coordinamento in fase di  
esecuzione 

IA.04 III/c I/b 4 226.934,00 4 226.934,00 

d) aver svolto, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione 
del bando di gara, almeno 2 (due) servizi di cui all’articolo  252  del 
«Regolamento» per un valore totale non inferiore a 0,40 volte l’importo 
dei lavori desunto dalla proposta del promotore, differenziato per le 
diverse categorie delle opere individuate sulla base delle elencazione 
contenute nelle vigenti tariffe professionali (TAV Z-1 allegata D.M. n. 
143 del 31/10/2013 - ex articolo 14 L.143 del 1949),  i cui valori sono 
stabiliti nella seguente tabella: 

tab. 3 - Requisiti economici-finanziari e tecnico organizzativi: SERVIZI TECNICI DI PUNTA SVOLTI NEL DECENNIO 

Corrispondenze importi 

  

Categorie 
delle opere (*) L. 143/49 

D.M. 
18/11/1971 

di progetto richiesti 

Progettazione definitiva ed 
esecutiva 

IA.04 III/c I/b 4 226.934,00    1 690.773,60  

Direzione Lavori IA.04 III/c I/b 4 226.934,00    1 690.773,60 

Coordinamento in fase di 
progettazione 

IA.04 III/c I/b 4 226.934,00    1 690.773,60 

Se
rv
iz
i T
e
c
n
ic
i d

i P
u
n
ta
 

Coordinamento in fase di 
esecuzione 

IA.04 III/c I/b 4 226.934,00    1 690.773,60 

e) aver un numero medio annuo di personale tecnico, utilizzato nei migliori 
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tre anni del quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara, in misura pari a due volte le unità stimate per lo svolgimento 
dell’incarico, come di seguito evidenziato 2. 

Requisiti economici-finanziari e tecnico-organizzativi: PERSONALE TECNICO                                                                        

(art.263 comma 1 lettera d) del D.P.R. 207/2010) 

Triennio antecedente alla pubblicazione del bando dal 2010 al 2014 

1 Unità stimate per lo svolgimento dell’incarico 2 

2 Personale annuo richiesto: personale necessario per l’incarico 2 

3 Numero medio annuo del personale impiegato 4 

 
f) non trovarsi in alcuna delle condizioni causa di esclusione di cui all’art. 

38 e 90, ottavo comma, del D. Lgs. 163/2006 e rispettare i limiti di 
partecipazione alle gare di cui all’art. 253 del D.P.R. 207/2010; 

g) le Società di ingegneria devono essere in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 254 del D.P.R. 207/2010; 

h) le società professionali devono essere in possesso dei requisiti di cui 
agli art. 254 e 255 del D.P.R. 207/2010. 

i) in caso di raggruppamenti temporanei di professionisti, deve essere 
prevista la presenza di un professionista abilitato all’esercizio della 
professione da meno di cinque anni (art.253, u.c., D.P.R. 207/2010). 

j) in caso di Struttura Operativa dovrà essere fornito l’elenco dei 
professionisti che svolgeranno i servizi, con specificazione delle 
rispettive qualifiche professionali nonché l’indicazione, ai sensi 
dell’art.90, comma 7, del D.Lgs. 163/2006, del professionista incaricato 
della integrazione delle prestazioni specialistiche. 

3.8 (eventuale) dichiara di avvalersi di soggetti terzi. Il concorrente che intende 
avvalersi dei requisiti di un altro soggetto ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 
163/06 e s.m.i., dovrà rispettare l’art. 49 del D.Lgs. 163/06 e in particolare 
consegnare, salvo il disposto dell’art.49, c. 1 lett. g), il contratto, in originale o 
copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 

                                                           

2  Per personale tecnico utilizzato si intendono: 

1. il titolare in caso di libero professionista individuale; 
2. tutti i professionisti associati per le associazioni professionali (cosiddetti “studi associati”); 
3. i soci in caso di società di persone e i soci professionisti in caso di società di capitali o di società 

cooperative; 
4. i dipendenti a tempo pieno e, in relazione alla percentuale di attività rispetto al tempo pieno, i 

dipendenti a tempo ridotto o parziale; 
5. i consulenti su base annua, iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, muniti di partiva IVA, che 

abbiano fatturato nei confronti del professionista una quota superiore al 50% (cinquanta per cento) 
del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA; 

6. i collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa a progetto di cui al Titolo VII, 
Capo 1, (escluso l’articolo 61, comma 2), del decreto legislativo n. 276  del 2003, nel solo caso di 
personale tecnico non esercente arti e professioni; 

7. i collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base almeno annua, solo se 
con contratti stipulati prima del 24 ottobre 2003, ai sensi dell’articolo 86, comma 1, del d.lgs. n. 276 
del 2003, come parzialmente annullato dalla Corte Costituzionale, con sentenza 1-5 dicembre 2008, 

n. 399. 
Con sentenza del Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 1774/2003 (cfr. T.A.R. Toscana Sez II 4.10.2002, n. 
2370) è stato stabilito che per “numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre 
esercizi” si intende che il numero medio di dipendenti previsti nel bando deve essere calcolato 
distintamente per ciascun anno del triennio e deve essere posseduto per ognuno dei tre esercizi. 
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del concorrente a fornire i requisiti con specifica indicazione delle prestazioni 
economiche tra le parti, elencazione analitica delle risorse prestate e 
necessarie(come espressamente richiesto dall’art.88 comma 1 del D.P.R. 
207/2010) per tutta la durata della concessione; in caso di avvalimento anche 
di risorse umane, l’avvalimento sarà considerato legittimo solo nel rispetto 
della vigente normativa in materia di lavoro.  

3.9 (eventuale) indica la volontà di voler subappaltare parte delle prestazioni 
oggetto di gara indicando la percentuale (non superiore al 30%) e le 
specifiche attività.3  

  

4.  CAUZIONI 

4.1 Cauzione provvisoria di €.85.000,00, pari al 2% (due per cento) 
dell’importo stimato dei lavori secondo quanto previsto dall’art.75, comma 
1, del D.Lgs 163/2006, con riduzione nei casi di cui all’art. 40, comma 7, ed 
all’art.75, comma 7, del D.Lgs 163/2006 e con validità non inferiore a 365 
giorni decorrenti dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte. 
Si precisa che in caso di RTI la riduzione della garanzia sarà possibile 
solo se tutte le Ditte partecipanti sono certificate.  

         I contratti fideiussori e assicurativi devono essere conformi agli schemi 
di polizza tipo di cui al Decreto del Ministero delle Attività Produttive n. 123 
del 12 marzo 2004. I concorrenti sono abilitati a presentare alla stazione 
appaltante le sole schede tecniche 1.1. contenute nell'allegato al decreto n. 
123/2004 sopracitato, debitamente compilate e sottoscritte dalle parti 
contraenti.  

        La cauzione deve comprendere la dichiarazione rilasciata da un 

fideiussore con la quale lo stesso s’impegna a rilasciare la garanzia 

fidejussoria definitiva per l’esecuzione del contratto, qualora il concorrente 

risultasse aggiudicatario della concessione. 

La cauzione  provvisoria  copre  anche  la  mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale   degli elementi e delle  dichiarazioni 

sostitutive  di  cui  al  comma  2  dell’art.38  del  D.L.vo  163/2006,  ai  

sensi  degli  artt.38,  comma  2  bis  e  46, comma 1 ter del D.L.vo 

163/2006, come introdotti dall’art.39, comma 1 del D.L.90/2014 convertito, 

con modificazione, in legge n.114 dell’11/8/2014. 

La mancata costituzione della garanzia provvisoria alla data di 
presentazione dell’offerta e che la stessa decorra  dalla data prevista 
dal bando, è causa di esclusione dalla gara. 

        Lo svincolo di tale cauzione avverrà, per tutti i concorrenti, 
successivamente alla stipula del contratto di concessione.  

 
4.2 Cauzione ex art. 153, c. 13, del Codice dei contratti pubblici di 

€.105.673,35, pari al 2,5 per cento dell’importo del valore dell’investimento, 
come desumibile dalla proposta del Promotore.  

                                                           

3    Resta esclusa la possibilità di subappaltare: 

- la gestione del servizio che dovrà obbligatoriamente essere svolta totalmente dall’aggiudicatario 
in forma diretta. 

- I servizi professionali tecnici di progettazione definitiva ed esecutiva nonché per la redazione 
del PRIC. 

-  



 15 

        Lo svincolo di tale cauzione avverrà, per tutti i concorrenti, 
successivamente alla stipula del contratto di concessione.  

        Si specifica inoltre che l’aggiudicatario sarà tenuto prima della stipulazione 
del contratto alla presentazione della cauzione definitiva a norma dell’art. 
113 del D.Lgs. 163/06.  
La mancata costituzione della garanzia di cui al presente punto alla data di 
presentazione dell’offerta, è causa di esclusione dalla gara. 

 
5. RICEVUTA DEL VERSAMENTO ALL’AUTORITA’ PER LA VIGILANZA SUI 

CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE (ORA ANAC) 
I partecipanti debbono allegare all’istanza di partecipazione la ricevuta 
dell'avvenuto pagamento del contributo all’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici (ora ANAC). Va effettuato un versamento in relazione al valore 
dell’appalto ed utilizzando il n. CIG indicato nel Bando: per la presente procedura 
va effettuato un versamento di €.500,00 (delibera Autorità del 05.03.2014), 
allegando all’istanza la ricevuta di pagamento, in originale o in copia dichiarata 
conforme all’originale nei modi di legge. Si precisa che, in caso di bonifico on line 
dovrà comunque essere allegata la ricevuta rilasciata telematicamente 
dall’Autorità, non essendo sufficiente copia del bonifico telematico stampato dal 
sito della propria banca. Il versamento deve essere fatto secondo quanto previsto 
dall’art. 1 comma 67 L. 23.12.2005 n. 266, dalle Deliberazioni dell’Autorità e dalle 
istruzioni operative rinvenibili al seguente indirizzo: 
http://www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni.html (si riporta uno stralcio delle 
dette istruzioni per mero ausilio del concorrente; resta tuttavia onere del 
concorrente medesimo assicurarsi che quelle che seguono siano le più 
aggiornate istruzioni operative dell’Autorità:  
“Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento 
utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on-line, anche per i soggetti già 
iscritti al vecchio servizio, al nuovo “servizio di Riscossione” raggiungibile 
all’indirizzo http://contributi.avcp.it a partire dal 1° maggio 2010.  
L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio 
con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la 
procedura alla quale l’operatore economico rappresentato intende partecipare. Il 
sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la 
produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica 
Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti 
modalità di pagamento della contribuzione:  
- online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 

American Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al 
“Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a video oppure l’emanando 
manuale del servizio.  
A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, 
da stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in 
sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque 
momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul 
“Servizio di Riscossione”.  

- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 
riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al 
pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è 
disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”; a partire dal 1° 
maggio 2010 sarà attivata la voce “contributo AVCP” tra le categorie di 
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servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà 
essere allegato in originale all’offerta”.  

 

Il mancato versamento del contributo all’Autorità entro la data di presentazione 
dell’offerta è causa di esclusione dalla gara. 

 
6. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 
dell’Autorità4 ;  

 
ULTERIORE DISCIPLINA E SPECIFICAZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI 
RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI (art. 34, c. 1 lett. d) del D.Lgs. 163/06 s.m.i.) E 
CONSORZI ORDINARI (art. 34, c. 1 lett. e ) del D.Lgs. 163/06 s.m.i.) E GEIE 
(art. 34, c. 1 lett. f) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.)  
 
Oltre alla documentazione sopra indicata, sono obbligati ad inserire nella busta A 
“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, anche le seguenti documentazioni.  

Nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti, MANDATO collettivo 
speciale, irrevocabile, con rappresentanza, risultante da scrittura privata autenticata 
o atto pubblico, conferito alla mandataria, ovvero ATTO COSTITUTIVO del consorzio 
o GEIE: il mandato o l’atto costituito dovranno dare conto della quota di 
partecipazione di ciascuna impresa e delle lavorazioni che la stessa assumerà in 
caso di aggiudicazione della concessione. 

Nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti dovranno inserire, 
a pena di esclusione, nella busta A, la DICHIARAZIONE di tutte le imprese che 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio o GEIE, contenente:  

- la quota di partecipazione di ciascuna impresa alle lavorazioni/attività che la 
stessa assumerà in caso di aggiudicazione della concessione.  

- l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da 
indicare esplicitamente quale capogruppo, che stipulerà il contratto in nome e per 
conto proprio e delle mandanti. 

Si specifica inoltre che: 

La domanda di partecipazione (cfr precedente punto 1.) deve essere sottoscritta 
da ciascuno dei rappresentanti delle imprese che costituiranno il raggruppamento 
temporanea/Consorzio/GEIE nel caso in cui non sia ancora costituito o, di converso, 
dal solo rappresentante dell’impresa mandataria/Consorzio/GEIE nel caso di 
raggruppamento temporaneo/Consorzi/GEIE già formalmente costituiti.  

                                                           

4  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 
La verifica del possesso dei requisiti avverrà, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo 
del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture (nel prosieguo, Autorità) con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo 
quanto  previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 
procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema  
AVCpass accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass) 
secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il“PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della 
succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara.  
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La dichiarazione di legittimazione a contrarre (cfr precedente punto 2.) deve 
essere presentata da tutti i soggetti (sia in caso di raggruppamento/consorzio/GEIE 
già costituti che costituendi).  

La/e dichiarazione/i del possesso dei requisiti di qualificazione (cfr precedente 
punto 3.1) deve/ono essere presentata/e da tutti i soggetti (sia in caso di 
raggruppamento/consorzio o GEIE già costituti che costituendi).  

I requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui al precedente punto 3.7) 
devono essere posseduti cumulativamente, fermo restando il raggiungimento del 
100% dei requisiti richiesti. 

Si rammenta che è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio di cui all'art. 34, comma 1, lett. d) ed e) del 
D.Lgs 163/06 e s.m.i., ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbiano partecipato alla medesima in raggruppamento o consorzio. In 
presenza di tale compartecipazione si procederà all'esclusione dalla gara di tutti i 
partecipanti che si trovino in dette condizioni.  
 
ULTERIORE DISCIPLINA E SPECIFICAZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI 
CONSORZI ARTIGIANI E DI COOPERATIVE (art. 34, c. 1 lett. b) del D.Lgs. 163/06 s.m.i.) 
E CONSORZI STABILI (art. 34, c. 1 lett. c) del D.lgs. 163/06 s.m.i.)  
 
Oltre ai documenti sopra elencati i soggetti in questione devono includere nella Busta 
A “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”:  

INDICAZIONE per quale consorziata il consorzio concorre. A quest’ultima è fatto 
divieto di partecipare in forma individuale; in tal caso sono esclusi sia il Consorzio, 
sia la consorziata.  

La domanda di partecipazione (cfr precedente punto 1.) deve essere sottoscritta 
dal rappresentante del Consorzio.  

La dichiarazione di legittimazione a contrarre (cfr precedente punto 2.) deve 
essere presentata, sia dal Consorzio sia dalla consorziata indicata come esecutrice.  

La dichiarazione del possesso di qualificazione (cfr precedente punto 3. ) deve 
essere presentata dal Consorzio.  

Le cauzioni (cfr. precedenti punti 4.1 e 4.2) devono essere intestate al Consorzio.  

Si rammenta che è fatto divieto ai consorzi fra cooperative di produzione e lavoro ed 
ai consorzi tra imprese artigiane di cui all'art. 34, comma 1, lett. b), del D.Lgs 163/06 
e s.m.i., nonché ai consorzi stabili di cui all'art. 34, comma 1, lett. c), del D.Lgs 
163/06 e s.m.i., di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso di violazione 
saranno esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato.  
 
ULTERIORE DISCIPLINA E SPECIFICAZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI 
AGGREGAZIONI TRA IMPRESE ADERENTI AI CONTRATTI DI RETE (art. 34, c. 1 lett. e-
bis del D.Lgs. 163/06 s.m.i.)  
 
Oltre ai documenti sopra elencati i soggetti in questione devono includere nella Busta 
A “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”:  

INDICAZIONE per quali imprese la rete concorre.  

CONTRATTO DI RETE in originale o copia autentica.  
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La domanda di partecipazione (cfr precedente punto 1.) deve essere sottoscritta 
come segue:  

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 
2009, n.5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore 
economico che riveste le funzioni di organo comune;  

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 
di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 
2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 
che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se 
la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in 
caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna 
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

La dichiarazione di legittimazione a contrarre (cfr precedente punto 2.) deve 
essere presentata,  da ciascun concorrente che costituisce o costituirà 
l’aggregazione di imprese di rete.  

La dichiarazione del possesso di qualificazione (cfr precedente punto 3.1) deve 
essere presentata da ciascun concorrente che costituisce o costituirà l’aggregazione 
di imprese di rete.  

Si rammenta che è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbiano partecipato alla medesima in aggregazioni di imprese 
aderenti al contratto di rete. In presenza di tale compartecipazione si procederà 
all'esclusione dalla gara di tutti i partecipanti che si trovino in dette condizioni.  

 
V – CONTENUTO DELLA BUSTA B 

“PROPOSTA TECNICA” 
Il progetto che l’Impresa dovrà presentare in sede di gara, evidenzierà attraverso 

l’elaborazione di opportuni documenti, le modalità di espletamento dei servizi 

richiesti suddividendo la propria proposta in: 

1) Progetto gestionale 
2) Progetto tecnico 

Per la redazione dei citati progetti ciascun Concorrente dovrà utilizzare 

esclusivamente fogli in formato A4, carattere Arial 12, stampabili su entrambe le 

facciate, rispettando l'ordine di trattazione degli elementi e sub-elementi di 

valutazione riportati nei “criteri di aggiudicazione”. 

 Tali progetti dovranno essere radatti e sottoscritti dal concorrente e da tecnico 

abilitato ed essere formulati secondo le seguenti prescrizioni: 

Progetto gestionale (Max 50 facciate f.to A4 con allegati max n°5 tav. f.to A1 ) 

� Modalità utilizzate per l’erogazione dei servizi, livelli e requisiti prestazionali 
proposti ai fini dell’ottimizzazione della funzionalità dei servizi 
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� Capacità organizzativa, struttura logistica, staff tecnico, personale operativo, 
attrezzature, mezzi e strumentazioni messi a disposizione per l’erogazione 
dei servizi 

� Organizzazione  servizio  di reperibilità e pronto intervento. Tempestività 
tempi di intervento 

� Sistema informativo (hardware e software) proposto per la gestione dei 
servizi 

� Prestazioni integrative/migliorative gestionali 
� Efficacia del piano manutentivo e frequenza degli interventi manutentivi 

proposti per mantenere gli impianti in perfetto stato d’uso 

Progetto tecnico (senza limiti di pagine con allegati in formato massimo pari all’A1) 

� Analisi   normativa,   funzionale   e   energetica   del   parco impiantistico 
oggetto della Concessione, con evidenza delle criticità. 

� Proposte migliorative per mantenere gli impianti in perfetto stato d’uso 

Il livello di progettazione dovrà indicativamente comprendere i seguenti elaborati: 

� Relazione illustrativa della gestione del servizio 
� Relazione tecnica sugli interventi proposti; 
� Schemi tecnico energetici - ambientali; 
� Cronoprogramma delle attività previste; 
� Indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 
� Caratteristiche delle componenti principali offerte 

Per quanto riguarda i prodotti proposti, ciascun Concorrente potrà fornire, in 

aggiunta, depliant illustrativi rilasciati dai relativi costruttori, senza vincoli di 

facciate. 

Il progetto, se costituito da fogli amovibili, dovrà essere firmato e timbrato in ogni 

pagina dal/i legale/i rappresentante/i della/e ditta/e offerente/i e dal/dai 

progettista/i; è ammessa la firma estesa sulla prima e ultima pagina di ogni 

documento e la sigla delle iniziali nelle pagine intermedie. 

Qualora il progetto sia costituito da fogli inamovibili, resi tali mediante idonea 

sigillatura, è ammessa la sola firma estesa del/i legale/i rappresentante/i della/e 

ditta/e offerente/i e dal/dai progettista/i sulla prima e ultima pagina di ogni 

documento. 

L’offerta Tecnica non potrà contenere alcun elemento che possa rendere palese, 

direttamente o indirettamente, gli ulteriori elementi oggetto di offerta (prezzo e 

ribasso offerto sul prezziario), che devono essere contenuti esclusivamente nella 

busta “C” secondo quanto oltre specificato. 

L’offerta tecnica dovrà essere inserita, pena l’esclusione, in apposita busta, 
debitamente chiusa e controfirmata su tutti i lembi di chiusura, con  l’indicazione 
del mittente, l’oggetto della gara e la dicitura “Busta B – Offerta tecnica”. 

In caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari/GEIE costituiti, l’offerta 
tecnica deve essere sottoscritta dal rappresentante del soggetto mandatario.  

In caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari/GEIE costituendi, l’offerta 
tecnica deve essere sottoscritta da tutti i rappresentanti.  

In caso di consorzi artigiani e consorzi di cooperative l’offerta tecnica deve 
essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal rappresentante del consorzio.  
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In caso di aggregazione di imprese di rete l’offerta tecnica deve essere sottoscritta 
da tutti i soggetti che costituiranno detta aggregazione.  
 
 

VI – CONTENUTO DELLA BUSTA C 
“PROPOSTA ECONOMICA”. 

 
La busta C, deve contenere la PROPOSTA ECONOMICA del concorrente che si 
compone di:  

a. piano economico finanziario asseverato nei modi di legge  
Il piano economico-finanziario asseverato, che dimostri l'equilibrio economico-
finanziario degli investimenti e della connessa gestione, nonché il rendimento per 
l'intero periodo di efficienza della concessione, il ritorno economico 
dell'investimento, la garanzia al pagamento del debito periodico e la garanzia al 
pagamento del debito futuro, risultanti dagli elementi oggetto dell'offerta del 
concorrente. 

Il piano deve anche comprendere l'importo delle spese sostenute per la 
predisposizione dell'offerta, comprensivo dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui 
all'art. 2578 del Codice Civile. Tale importo non può essere superiore al 2,5% del 
valore dell'investimento.  

b. proposta economica, redatta preferibilmente secondo il modulo (allegato VI  
Il corrispettivo per il concessionario consisterà unicamente nel canone annuo che 
sarà corrisposto dall’Ente durante gli anni di durata della concessione.  
Il canone annuo posto a base di gara è stimato in €.1.436.085,82.= (IVA 
esclusa),soggetto a ribasso percentuale, suscettibile di aggiornamento come 
indicato nei documenti di gara del promotore.  

In caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari/GEIE, l’offerta deve 
essere sottoscritta dal rappresentante del soggetto mandatario.  

In caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari/GEIE costituendi, 
l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i rappresentanti.  

In caso di consorzi artigiani e consorzi di cooperative l’offerta deve essere 
sottoscritta dal rappresentante del consorzio.  

In caso di aggregazione di imprese di rete l’offerta deve essere sottoscritta da 
tutti i soggetti che costituiranno detta aggregazione.  

c. bozza di convenzione  
La bozza di convenzione, resa e completata con gli elementi tecnico-economici 
dell’offerta migliorativa proposta, dovrà impegnare il Concessionario a: 

1) predisporre e redigere il Piano Regolatore di Illuminazione Comunale (P.R.I.C.) 
in attuazione degli obiettivi introdotti dalla Regione Puglia con L.R. n.15 del 
23/11/2005 “misure per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il 
risparmio energetico” e successivo Regolamento regionale n.13 del 22/8/2006; 

2)  predisporre e redigere la progettazione definitiva ed esecutiva nel rispetto delle 
vigenti disposizioni normative; 

3)  acquisire tutti i pareri, autorizzazioni, nulla-osta, ed ogni altro provvedimento 
da parte degli organi tecnici di controllo occorrenti o necessari sia nella fase di 
progettazione, sia nella fase di avvio dei lavori sia, infine, nella fase della 
manutenzione e gestione degli impianti;  
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4)  recepire in sede di progettazione esecutiva quanto prescritto dai predetti organi 
tecnici; 

5)  prestare, durante la fase di realizzazione e gestione, le garanzie e coperture 
assicurative previste dal D.Lgs. n. 163/2006 e D.P.R. n. 207/2010.  

6)  dichiarare che al termine degli anni di durata della concessione gli 
investimenti realizzati nel corso della concessione saranno di esclusiva 
disponibilità e proprietà del Comune senza per questo prevedere canoni di 
riscatto; 

7)  obbligarsi a prendere in carico gli impianti di eventuali ampliamenti disposti 
dall’Amministrazione concedente; 

8)  provvedere dall’inizio della concessione all’approvigionamento dell’energia 
con intestazione a carico del Concessionario delle utenze energetiche 
dell’Amministrazione;  

9)  obbligarsi, relativamente al costo energia, a mantenere invariato il canone per 
i primi due anni della gestione, prevedendo le modalità e i termini di 
aggiornamento del canone annuo a decorrere dal terzo anno di gestione; 

10) far emergere adeguatamente come la responsabilità della gestione e il 
connesso rischio siano allocati interamente in capo al Concessionario 
sollevando la Stazione Appaltante da qualsivoglia onere e/o responsabilità 
verso terzi. 

L’offerta presentata dal concorrente ha una validità di 365 giorni decorrenti dalla data 
di scadenza per la presentazione delle offerte.  
 
 

VII PROCEDURA DI GARA 
 
Al fine della valutazione delle offerte tecniche ed economiche e della redazione della 
graduatoria dei concorrenti ammessi, la Stazione appaltante a norma dell’art. 84 del 
D.Lgs. n. 163/2006 nominerà la Commissione aggiudicatrice.  
L’esame della documentazione ai fini dell’ammissione, l’apertura dell’offerta tecnica 
per l’elencazione della documentazione  ivi rinvenuta, l’apertura delle offerte 
economiche saranno effettuate, in sedute pubbliche; la valutazione dell’offerta 
tecnica ed economica sarà effettuata in sedute riservata. 

Prima fase 
L'apertura della busta “A” avverrà in seduta pubblica, che inizierà alle ore 10,00 del 

giorno 28 Luglio 2015, presso la sede centrale del Comune, Piazza Municipio n.1 – 

70022 Altamura. Eventuali modifiche saranno comunicate sul sito internet, fino al 

giorno antecedente la suddetta data. 

A tale seduta, nonché alle successive sedute aperte al pubblico, che verranno 
indicate sul sito web del Comune di Altamura, potrà assistere il legale rappresentante 
dell'impresa concorrente o altri soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti;  

In detta seduta l’Autorità di gara, in conformità con le disposizioni di cui al presente 

Disciplinare, procederà ai seguenti adempimenti: 

a) verifica della regolarità dei plichi pervenuti; 
b) apertura dei plichi principali ed esame volto a verificare che al loro interno siano 

presenti le buste “A” , “B” e “C”; 
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c) apertura della sola busta “A- documentazione amministrativa “ ed esame volto 

alla verifica della documentazione in essa contenuta sia per i singoli operatori 

economici che per i raggruppamenti e i consorzi; 

d) a verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi, di cui all’art. 34 

comma 1 lett. b) e c) del Codice dei Contratti pubblici, hanno indicato che 

concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso 

positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 

e) alle eventuali esclusioni per carenze non sanabili o a individuare i casi 

eventualmente sanabili. 

Seconda fase 
La Commissione giudicatrice, appositamente nominata e  costituita, dopo che si è 

adempiuto per i casi eventualmente sanabili, procederà ai seguenti  adempimenti: 

(in seduta pubblica): 

a) apertura della busta “B – offerta tecnica” di ogni singolo concorrente ammesso 
dando atto nel relativo verbale dei documenti ivi rinvenuti. 

     Tale data sarà indicata sul sito web del Comune di Altamura e la data riportata 

avrà valore di notifica agli effetti di legge. 

(in seduta riservata): 

b) elenco degli operatori economici ammessi; 
c) esame delle offerte tecniche con conseguente valutazione e attribuzione del 

punteggio parziale, secondo quanto previsto nel presente disciplinare, fino ad 
esaurimento dei concorrenti ammessi; 

d) stesura della graduatoria di gara provvisoria in base al punteggio attribuito 
all’offerta tecnica. 

Terza fase 
e) Successivamente, terminata la valutazione delle offerte tecniche, sarà fissata 

un’apposita riunione della Commissione, aperta al pubblico, per dare lettura dei 
punteggi attribuiti all’offerta tecnica,  procedere all’apertura delle buste “C- offeta 
economica” dando atto nel relativo verbale dei documenti ivi rinvenuti. 
Tale data sarà indicata sul sito web del Comune di Altamura e la data riportata 

avrà valore di notifica agli effetti di legge. 

f) Quindi la Commissione procederà in seduta riservata all’esame delle offerte 

economiche ammesse nonché all’attribuzione del punteggio secondo quanto 

previsto nel presente disciplinare e alla formulazione della relativa graduatoria. 

g) Successivamente, terminata la valutazione delle offerte economiche, sarà fissata 
un’apposita riunione della Commissione, aperta al pubblico, per dare lettura dei 
punteggi attribuiti all’offerta economica e della relativa graduatoria. Tale data sarà 
indicata sul sito web del Comune di Altamura e la data riportata avrà valore di 
notifica agli effetti di legge. 

Al termine di ogni seduta le proposte tecniche ed economiche sono richiuse, firmate 
sui lembi di chiusura da ogni commissario e conservate in luogo sicuro.  

 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  
Le offerte presentate dai concorrenti verranno sottoposte all’esame della 
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Commissione giudicatrice all’uopo nominata, che formerà una graduatoria in base 

agli elementi che i concorrenti si impegnano a fornire, assegnando a ciascuno un 

punteggio secondo i criteri di valutazione sotto riportati, entro il limite massimo di 

ognuno, come segue: 

 

OFFERTA TECNICA: MAX 70 PUNTI 

L’offerta tecnica sarà valutata sulla base dei seguenti criteri e sub-criteri: 

PROGETTO GESTIONALE – PUNTI 30 

PROGETTO GESTIONALE 30 
di cui: 

Modalità utilizzate per l’erogazione dei servizi, livelli e requisiti prestazionali 
proposti 

6 

Capacità organizzativa e struttura logistica 4 
Organizzazione del servizio di pronta reperibilità e intervento 5 
Efficacia del piano di manutenzione e frequenza degli interventi. 5 
Sistema informativo per la gestione del servizio e creazione banche dati. 4 
Sistemi che saranno realizzati per consentire il controllo da parte dell’A.C. 6 

  

 

PROGETTO TECNICO – PUNTI 40 

PROGETTO TECNICO 40 
di cui: 

Analisi normativa, funzionale ed energetica dello stato di fatto. 8 
Interventi di adeguamento normativo. 8 
Interventi di riqualificazione tecnologica e di riduzione dei consumi energetici.  

10 
Modalità e criteri metodologici per l’esecuzione del PRIC 5 
Modalità e criteri metodologici per l’esecuzione del progetto definitivo ed 
esecutivo 

 
5 

Qualità dei materiali, pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali 4 

Oltre agli elementi specificati, è comunque oggetto di valutazione da parte della 
Commissione su base comparativa ogni ulteriore miglioramento tecnico e 
organizzativo che risulterà dall’offerta tecnica, purchè finalizzata all’offerta di nuovi 
servizi e al perseguimento degli obiettivi di contenimento dei consumi, di sicurezza, 
qualità e continuità del servizio perseguiti dal bando.  

Nella valutazione delle proposte e nell’attribuzione dei punteggi, la Commissione si 
atterrà ai seguenti criteri motivazio-nali: 

� modello organizzativo proposto in relazione all’adempimento degli oneri in capo 
al  Concessionario e degli altri oneri rivenienti dall’offerta migliorativa; 

� numero di addetti destinati in via esclusiva al servizio dato in concessione;  
� disponibilità di immobili e impianti strumentali all’esercizio dell’attività; 
� possesso di mezzi e di attrezzatura tecnica specifica per l’esecuzione del 

servizio quali mezzi di cantiere e attrezzature per la rilevazione e la misura; 
� modello organizzativo dei servizi di interfaccia con l’utenza ; 
� modello  organizzativo dei servizi di  reperibilità e di  pronto intervento; 
� modalità di gestione dei flussi delle comunicazioni interne ed esterne; 
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� principali caratteristiche dei software utilizzati; numero e natura delle procedure 
gestite; 

� caratteristiche delle interfacce  messe a disposizione dell’amministrazione  per la 
verifica dello stato di efficienza degli impianti, per la gestione delle 
comunicazioni, e la verifica degli standard del servizio; 

� tempo entro cui si garantisce l’operatività del sistema informativo; 
� natura, qualità e quantità delle banche dati, delle attrezzature e del software 

ceduti senza oneri al Comune al termine della Concessione; 
� la  natura,  l’estensione  e  l’approfondimento  delle  verifiche  da effettuare  sullo  

stato  effettivo  degli impianti dal punto di vista normativo, funzionale ed 
energetico; 

� la completezza, l’estensione e l’approfondimento delle analisi da effettuare per 
l’individuazione dei livelli prestazionali minimi richiesti in relazione all’effettiva 
configurazione degli impianti; 

� il merito tecnico del programma di intervento per l’adeguamento normativo degli 
impianti; 

� il numero, la natura e l’estensione degli interventi di miglioramento  dell’efficienza 
energetica complessiva degli impianti offerti, con specifico  riferimento agli 
interventi di miglioramento dell’efficienza luminosa degli apparecchi illuminanti e 
delle lampade; all’introduzione di sistemi di regolazione e controllo;  

� l’estensione e le caratteristiche del sistema di telecontrollo e telegestione degli 
impianti di illuminazione pubblica comunali esistenti; 

� l’utilizzazione di materiali (lampade, corpi illuminanti, componentistica  
elettronica,  ecc.)  di particolare pregio tecnico e/o artistico anche con particolare 
riferimento al contesto storico architettonico del centro storico. Le 
apparecchiature proposte per il centro storico, anche se similari a quelle in parte 
esistenti, dovranno essere soggetto al parere dalla Sovrintendenza per i beni 
architettonici e paesaggistici della Puglia a cui l’aggiudicataria dovrà attenersi, 
senza ulteriori oneri a carico dell’Ente; 

� l’impiego di prodotti di aziende di riconosciuta affidabilità e qualità a livello 
mondiale e nazionale. 

� Prestazioni integrative e/o migliorative non rientranti negli altri criteri di 
valutazione. 

Ai sensi dell’art. 83 comma 2 del D. Lgs. 163/2006, I concorrenti che non avranno 

realizzato dopo il riproporzionamento un punteggio complessivo, riferito all’offerta 

tecnica, pari almeno a 45 del punteggio massimo previsto (punti 70) non saranno 

ammessi alla fase successiva della gara relativa all’apertura e valutazione dell’offerta 

economica, ritenendosi non adeguata la proposta tecnica presentata.   

 

OFFERTA ECONOMICA: MAX 30 PUNTI 

L’offerta economica sarà valutata sulla base dei seguenti criteri e sub-criteri: 
OFFERTA ECONOMICA 30 

di cui: 
Ribasso offerto sull’ammontare del corrispettivo annuo da erogare da parte dell’ 
A.C. 

 
12 

Ribasso offerto sull’elenco prezzi unitari della Regione Puglia 6 
Durata della Concessione 6 
Durata dei lavori di efficientamento e della esecuzione delle migliorie proposte 3 
Tempi di redazione e consegna del PRIC - Progetto definitivo - Progetto 
esecutivo 

3 
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PUNTEGGIO TECNICO/ECONOMICO 

Così come previsto dall’allegato P comma II del D.P.R. n°207/2010 alle offerte 
tecniche ammesse sarà attribuito il punteggio tecnico secondo la seguente formula: 

CT(a) = Σn [ WTi * VT (a)i ] 

dove: 

CT(a)  =  punteggio di valutazione dell’offerta tecnica (a); 
n   =  Numero totale dei requisiti; 
WTi  =  peso o punteggio attribuito al requisito (i) dell’offerta tecnica; 
VT (a)i = Coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile 

tra zero e uno; 
Σn  =  sommatoria. 

Così come previsto al comma II lettera a) punto 4 dello stesso allegato P del 

D.P.R. n°207/2010, l’attribuzione dei punteggi alle diverse voci dell’offerta tecnica, i 

VT (a)i, è determinata dalla media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai 

singoli commissari. 

Sono previsti quattro livelli di giudizio da attribuire alle singole voci oggetto di 
valutazione, e segnatamente: 

� primo livello a cui corrisponde un coefficiente correttivo uguale a   1,00; 
� secondo livello a cui corrisponde un coefficiente correttivo uguale a  0,80; 
� terzo livello a cui corrisponde un coefficiente correttivo uguale a   0,60; 
� quarto livello a cui corrisponde un coefficiente correttivo uguale a  0,40; 
� quarto livello a cui corrisponde un coefficiente correttivo uguale a  0,20. 
� quarto livello a cui corrisponde un coefficiente correttivo uguale a  0,00. 

Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti si 

procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte 

di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e 

proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 

I punti associati ad ogni singolo argomento / sottocriterio, moltiplicati per i 

coefficienti correttivi associati ai vari livelli meritocratici, saranno sommati tra di 

loro ed il totale del valore così ottenuto costituirà il punteggio da attribuire al 

singolo concorrente. 

Alle offerte economiche ammesse sarà attribuito il punteggio secondo le seguenti 
valutazioni quantitative: 

Ribasso offerto sull’ammontare del corrispettivo annuo da erogare da parte 
dell’ A.C. Prezzo offerto 

Il punteggio sul prezzo offerto da ciascun Concorrente verrà assegnato mediante 

l’applicazione della formula prevista dall’Allegato P comma II lettera b) del D.P.R. 
n°207/2010 e ss.mm.ii: 

Pi = xx * Ci 

Dove: 

Pi      punteggio assegnato al Concorrente i-esimo; 
xx      punteggio massimo assegnabile al miglior ribasso; 
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Ci      coefficiente  attribuibile  al  Ribasso del  Concorrente  i-esimo,  
determinato  come  di seguito espresso: 

Ci (per Ri <= RSoglia) = X * Ri/RSoglia 
Ci (per Ri > RSoglia) = X + (1,00-X) * [(Ri-RSoglia)/(Rmax-RSoglia)] 

Dove: 

Ri       ribasso offerto dal Concorrente i-esimo; 
Rmax      miglior ribasso tra quelli offerti tra tutti i Concorrenti; 
Rsoglia     media aritmetica dei valori dei ribassi offerti da tutti i Concorrenti; 
X 0,9 (coefficiente individuato tra quelli possibili di cui all’Allegato P 

comma II  lettera B del D.P.R. n°207/2010 e ss.mm.ii). 

Ribasso offerto sull’elenco prezzi unitari della Regione Puglia  

PRi = xx* (SEPUn / SEPUmax) 

PRi    punteggio attribuito al singolo partecipante per il ribasso offerto 

sull’elenco prezzi unitari della Regione Puglia  
SEPUn  sconto offerto dalla ditta in esame sui prezziari sul prezziario 

Regione Puglia per la categoria di riferimento, in vigore al 
momento dei lavori proposti. 

SEPUmax  sconto più elevato proposto dalle ditte in esame sul prezziario 

Regione Puglia per la categoria di riferimento, in vigore al 
momento dei lavori.proposti. 

Il ribasso offerto sul prezziario Regione Puglia per la categoria di riferimento, in 

vigore al momento dei lavori proposti, servirà per determinare il corrispettivo 

degli eventuali lavori di ampliamento che la Stazione Concedente si riserva di 

affidare al soggetto aggiudicatario in ogni caso nei limiti e con le modalità 

consentite dal D.Lgs. 163/2006. 

Durata della Concessione 

DCi = xx * (20 - Nan )/( 20 - NAmin) 

20 Durata massima della Concessione 
DCi    punteggio attribuito al singolo partecipante per l’offerta sulla  

durata della Concessione 
NAn  numero di anni offerto dalla Concorrente in esame per la durata 

della Concessione 
NAmin   numero di anni minimo della durata della Concessione tra quelli 

offerti dai concorrenti 
 

Durata dei lavori di efficientamento e della esecuzione delle migliorie proposte 

DLi = xx * (400 - NGn )/( 400 - NGmin) 

400 Durata massima dei lavori in giorni lavorativi, decorrenti dalla 
data di approvazione del progetto esecutivo da parte 
dell’Amministrazione concedente 

DLi    punteggio attribuito al singolo partecipante per l’offerta sulla  

durata dei lavori efficientamento e della esecuzione delle migliorie 
proposte 

NGn  numero di giorni offerto dalla Concorrente in esame per la 
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durata dei lavori efficientamento e della esecuzione delle 
migliorie proposte 

NGmin   numero di giorni minimo della durata dei lavori efficientamento e 
della esecuzione delle migliorie proposte tra quelli offerti dai 
concorrenti 

 

Tempi di redazione e consegna del PRIC - Progetto definitivo - Progetto 
esecutivo 

DPi = xx * (180 - NGn )/( 180 - NGmin) 

180 Massimo tempo a disposizione in giorni lavorativi per la 
redazione del PRIC - Progetto definitivo e Progetto esecutivo, 
decorrenti dalla data di stipula del contratto di concessione, al 
netto del tempo occorrente all’Amministrazione concedente per 
l’approvazione dei su citati atti tecnici 

DPi    punteggio attribuito al singolo partecipante per l’offerta sui tempi 

di redazione del PRIC - Progetto definitivo e Progetto esecutivo 
NGn  numero di giorni offerto dalla Ditta in esame per la redazione del 

PRIC - Progetto definitivo e Progetto esecutivo 
NGmin   numero di giorni minimo per la redazione del PRIC - Progetto 

definitivo e Progetto esecutivo tra quelli offerti dai concorrenti 

Verranno sommati per ogni impresa i punteggi dell’Offerta Tecnica e 
dell’Offerta Economica utilizzando due cifre decimali; risulterà aggiudicataria 

l’impresa che conseguirà il punteggio totale più alto. 
 
 

VIII ADEMPIMENTI NECESSARI ALL'AGGIUDICAZIONE ED ALLA 
STIPULA DELLA CONVENZIONE 

L’Amministrazione, ricevuti i verbali della Commissione, procederà secondo quanto 

previsto dall’art.153, comma 19, del D.Lgs.163/2006 e come definito in precedenza 

definito. 

Seguirà la verifica del possesso dei requisiti  di cui all’art. 38 e 48, comma 2, del 
Codice dei contratti. nei confronti del soggetto che risulterà aggiudicatario della 
concessione.  

In caso di verifiche da effettuarsi nei confronti di concorrenti non stabiliti in Italia i 
candidati medesimi dovranno fornire i necessari documenti probatori richiesti dalla 
Amministrazione concedente ovvero si procederà ai sensi dell’art. 38, comma 5 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  

Qualora le suddette verifiche non diano esito confermativo e/o non risultino 
confermate le dichiarazioni rese, l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a 
nuova aggiudicazione secondo l’ordine della graduatoria di gara. 

Si ribadisce che in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 
documentazione,  la Stazione appaltante ne dà segnalazione all’A.N.A.C. (già 
Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture) che, se ritiene 
che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della 
gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 
documentazione, dispone l’iscrizione nel Casellario informatico ai fini dell’esclusione 
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dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto, ai sensi del comma 1, 
lettera h), dell’art.38 del Codice dei contratti, per un periodo di un anno. La Stazione 
appaltante, inoltre, provvede all’applicazione delle norme vigenti in materia di 
dichiarazioni non veritiere e ricorrendone i presupposti di cui all’art.48 del Codice dei 
contratti, all’escussione della cauzione provvisoria.  

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre 
che sia ritenuta conveniente.  

L’Amministrazione concedente: 

� si riserva la facoltà di cui all'art. 140 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  
� non procederà all’aggiudicazione della concessione nel caso in cui la presente 

procedura risultasse infruttuosa o deserta; 
� non restituirà la documentazione presentata dai concorrenti. 

 L’Amministrazione provvederà, inoltre, a: 

� verificare ai sensi dell’art.16 bis introdotto dalla legge n.2/2009 di conversione 
del D.L. 185/2008, la posizione contributiva e previdenziale del concessionario 
nei confronti dei propri dipendenti. 

� chiedere alla Prefettura competente le informazioni riservate di cui  al 
D.Lgs.159 del 6/9/2011 e  successive modificazioni e correzioni apportate dal 
D.Lgs. n.218 del 15/11/2012. 

Ai sensi dell’art. 34, comma 35, del D.L. 179/2012, così come convertito nella 
L.221/2012, e come da art-26, comma 1-bis, della Legge n.89 del 23/6/2014, sono a 
carico dell’aggiudicatario le spese di pubblicazione degli avvisi sui quotidiani, a 
tiratura nazionale e locale, ammontanti a presunti €.2.300,00, che dovranno essere 
rimborsate a questa Stazione Appaltante, entro il termine di 60 giorni 
dall’aggiudicazione. 
 

IX OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 
 

1. Adempimenti in materia di sicurezza: unitamente al progetto definitivo ed 
esecutivo il Concessionario deve redigere il Piano della Sicurezza e di 
Coordinamento di cui all’articolo 12 del D. Lgs. n. 81/2008 e il fascicolo tecnico 
informativo di cui all’articolo 4, lettera b), dello stesso decreto, nonché curarne 
l’aggiornamento. Egli deve altresì, per i lavori che intende eseguire in proprio, 
redigere un piano operativo di sicurezza e, per i lavori che appalta a terzi o a 
società collegate ovvero affida a società controllate, deve imporre e verificare la 
redazione dei piani operativi di sicurezza di ciascuna impresa. Egli deve inoltre 
rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni di cui al predetto D. Lgs. n. 81/2008, 
compresa la nomina dei coordinatori per la sicurezza e la salute nel cantiere. 

2. Adempimenti in materia di tutela dei lavoratori: il Concessionario deve applicare e 
fare applicare i contratti collettivi previsti per i lavoratori dipendenti, nonché 
rispettare e far rispettare gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi 
e dai contratti in vigore. Egli è altresì obbligato a rispettare e far rispettare le 
disposizioni in materia di subappalto e sub affidamento in cottimo di cui all’articolo 
118 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.. 

3. Progettazione definitiva, esecutiva e redazione del P.R.I.C.; il Concessionario 
deve redigere, nei tempi previsti dalla convenzione, il progetto definitivo ed 
esecutivo,   il piano della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione lavori 
nonché la Direzione lavori e  il P.R.I.C., in conformità a quanto previsto dalle 
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norme vigenti  ed in attuazione degli obiettivi introdotti dalla Regione Puglia con 
L.R. n.15 del 23/11/2005 “misure per il contenimento dell’inquinamento luminoso 
e per il risparmio energetico”; in particolare dovrà: 
3.1 curare l’acquisizione dei pareri, nulla osta, concessioni, approvazioni, atti di 

assenso comunque denominati, relativi all’attuazione del progetto e alla 
realizzazione dei lavori, previsti dal vigente ordinamento, fermo restando 
l’obbligo, per il Concedente, della leale e fattiva collaborazione a tal fine; 

3.2 curare l’acquisizione della convalida del progetto esecutivo, ai sensi degli del 
Regolamento, da parte degli organismi competenti; 

3.3 curare l’acquisizione delle necessarie certificazioni e dei collaudi tecnici relativi 
alle attrezzature e agli impianti previsti all’interno dell’intervento. 

3.4 Curare la predispone del PRIC e tutti gli adempimenti fino all’approvazione 
definitiva da parte dell’Amministrazione concedente nei tempi previsti dalla 
convenzione. 

4.  Presentare le garanzie contrattuali ed assicurazioni: 

4.1. Cauzione di adempimento 
     A garanzia del corretto adempimento degli obblighi assunti, il 

CONCESSIONARIO consegnerà al CONCEDENTE, contestualmente alla 
stipulazione della convenzione, una garanzia fidejussoria, pari al 10%  del 
valore annuo della concessione. La garanzia copre gli oneri per il mancato o 
inesatto adempimento agli obblighi assunti dal Concessionario e del 
risarcimento dei danni derivanti dagli inadempimenti stessi,  salvo comunque 
la risarcibilità dei danni. La garanzia dovrà prevedere la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 
15 (quindici) giorni a semplice richiesta del CONCEDENTE, così come 
previsto dall’art. 113 del D.Lgs.163/06. 

4.2.  Cauzione per la gestione 
A partire dalla data di inizio dell’esercizio del servizio, il Concessionario dovrà 
stipulare  una cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto 
adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell’opera 
nella misura del 10% del costo annuo operativo di esercizio, con le modalità di 
cui all’art.113 del D.Lgs. 163/06. Detta garanzia coprirà anche il caso di 
risoluzione anticipata per colpa del CONCESSIONARIO, fatto salvo il maggior 
danno. 

     4.3  Polizza per i lavori di adeguamento e miglioramento impianti 
Il concessionario dovrà provvedere, a sua cura e spese, a stipulare polizza 

assicurativa di cui all’art.129 comma 1 del D.Lgs. 163/06  e dell’art. 103 del 

Regolamento. La somma da assicurare è pari all’importo dei lavori . La polizza 

deve inoltre assicurare l’A.C. per la R.C.T. per danni causati a terzi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio, incrementata di anni due. Il massimale è pari al 5% (cinque per 

cento) della somma assicurata per le opere. 

    4.4  Polizza della Gestione 
           Il concessionario si dovrà assicurare contro la responsabilità civile per danni 

cagionati a terzi durante la fase di gestione con un massimale di Euro 

2.500.000, sollevando il CONCEDENTE da ogni responsabilità al riguardo.. 
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     4.5 Versare le  spese contrattuali e  per quant’altro previsto per legge e dal 

presente disciplinare o, che rimarranno a carico del Concessionario senza 

alcun diritto a rivalsa. 

           Le polizze di cui ai punti 4.1, 4.2,  e 4.4 avranno  una durata di almeno 5 anni, 

rinnovabili automaticamente. Qualora la compagnia assicuratrice preveda la 

facoltà di disdetta della Società garante, la stessa dovrà prevedere un 

preavviso di almeno 180 giorni e la comunicazione anche al Comune di 

Altamura. 

 

X - VARIANTI 
 

Sono ammesse varianti migliorative riguardanti le modalità esecutive dell’opera e del 

servizio, purchè non si traducano in una diversa ideazione dell’oggetto del contratto, 

che si ponga come del tutto alternativo rispetto alla proposta dichiarata di interesse 

pubblico dalla Stazione Appaltante. 

E’ essenziale che la proposta tecnica sia migliorativa rispetto al progetto base, che 

l’offerente dia conto delle ragioni che giustificano l’adattamento proposto e le varianti 

alle singoli prescrizioni progettuali, che si dia la prova che la variante garantisca 

l’efficienza del progetto e le esigenze della Stazione appaltante sottese alla 

prescrizione variata. 

      

XI SOPRALLUOGO - INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 
          

Per il sopralluogo sulle aree ed impianti interessati alla presente procedura si dovrà 
prendere contatto con il Responsabile del Procedimento Geom.Vincenzo Martimucci 
inviando richiesta al seguente indirizzo:  
illuminazione.pubblica@cert.comune.altamura.ba.it 
Il sopralluogo potrà essere effettuato non oltre il 10° giorno che precede la data di 
scadenza per la presentazione delle offerte.  
Ulteriori informazioni, atti e/o chiarimenti di carattere tecnico possono essere richiesti 
al Responsabile unico del procedimento su citato, invece quelle di carattere giuridico-
amministrativo al Servizio Contratti-Appalti ai numeri 080- 3107434 / 3107438.  
 

XII AVVERTENZE AI CONCORRENTI 
 

Responsabilità penale cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci. 
Relativamente alle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art.6 e 2 del D.P.R. n.403/98, 

si richiama l’attenzione sulla responsabilità penale del dichiarante in caso di 

dichiarazioni mendaci, così come previsto dall’art.76 del DPR 445/2000. In caso di 

presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la Stazione appaltante 

esclude il concorrente dalla gara, ne dà segnalazione all’A.N.A.C. (già Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture) che, se ritiene che siano 

state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei 

fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, 

dispone l’iscrizione nel Casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di 

gara e dagli affidamenti di subappalto, ai sensi del comma 1, lettera h), dell’art.38 del 
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Codice dei contratti, per un periodo di un anno. La Stazione appaltante, inoltre, 

provvede all’applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere 

e ricorrendone i presupposti di cui all’art.48 del Codice dei contratti, all’escussione 

della cauzione provvisoria.  

XIII CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA 
 

Determinerà l’esclusione del concorrente dalla gara una o più delle seguenti cause: 

a) sussistenza della cause di esclusione di cui all’art.38 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i.;  
b) carenza dei requisiti economici, finanziari e tecnici previsti nel presente 

disciplinare e dalle vigenti disposizioni normative in materia anche se non 
espressamente richiamate nel presente disciplinare; 

c) sussistenza delle cause di esclusione a contrarre con la Pubblica 
Amministrazione previste dall’art.53, comma 16-ter, del D.Lgs.165/2001; 

d) violazione dei divieti imposti dall’art.37 del D.Lgs.163/2006; 
e) incertezza assoluta sul contenuto dell’offerta ed offerta carente di altri elementi 

essenziali;  
f) incertezza assoluta sulla provenienza;  
g) plico contenente l'offerta economica o l’offerta tecnica o la domanda di 

partecipazione non integro ovvero altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, 
tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il 
principio di segretezza delle offerte;  

h) violazione dei termini per la presentazione dell’offerta;  
i) mancata costituzione delle garanzie, richieste dal presente disciplinare, alla data 

di presentazione dell’offerta e che le stesse decorrano  dalla data prevista;  
j) mancato rilascio entro la data di presentazione dell’offerta dell’impegno di un 

fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto 
qualora l’offerente risultasse affidatario; 

k) mancato versamento del contributo all’Autorità entro la data di presentazione 
dell'offerta. 

XIV IRREGOLARITA’ ESSENZIALI 

Ai sensi e per gli effetti del comma 2-bis dell’art.38 e del comma 1-ter dell’art.46 del 
D.Lgs.163/2006, introdotti dal D.L. n.90 del 24/6/2014 convertito, con modificazione, 
in legge n.114 dell’11/8/2014, la mancanza, l’incompletezza o ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, richieste dalla 
legge, dal presente bando e dal disciplinare di gara, obbligano il Concorrente al 
pagamento di una sanzione pecuniaria dell’importo di €.1.436,09, garantita dalla 
cauzione provvisoria, pari all’uno per mille del valore annuo presunto della 
concessione oggetto del presente Disciplinare. In tal caso la Stazione appaltante 
assegnerà al concorrente un termine perentorio pari a 8 (otto) giorni lavorativi per 
rendere, integrare o regolarizzare le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. Decorso inutilmente il termine 
assegnato il concorrente sarà escluso dalla gara. 
La sanzione non è dovuta nel caso in cui il concorrente decida semplicemente di non 
avvalersi della regolarizzazione e, quindi, del soccorso istruttorio, fermo restando in 
questo caso l’esclusione dalla gara. 
Si procederà, altresì, all’incameramento della cauzione nell’ipotesi in cui la mancata 
integrazione dipenda da una carenza del requisito dichiarato. 
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XV REPERIBILITA’ ATTI DI GARA  
.  
Il Bando di gara, il presente Disciplinare nonché i modelli di domanda e dichiarazioni 
da rendere per la partecipazione sono reperibili sul sito del Comune di Altamura 
www.comune.altamura.ba.it. 
Gli atti tecnici di gara sono visionabili presso la sede del Comune di Altamura 
nell’Ufficio del Responsabile del procedimento - Telef. 080/3107258 -  a Piazza 
Municipio n.1 – 2° piano - ed acquistabili presso “La Riprotecnica” sita in Altamura 
alla via Nicola Melodia n.32 – Telef. 080/775792- nei giorni feriali dalle ore 9,00 alle 
ore 13,00, sabato escluso; a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione 
prima della data di ritiro alla stessa foto copisteria.  
 

XVI TERMINI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ TECNICHE 
– REDAZIONE DEL PRIC, PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED 

ESECUTIVA E LORO APPROVAZIONE 
 

Dopo la stipulazione del contratto di concessione, il Concessionario dovrà  redigere 
le varie fasi progettuali secondo i termini sotto descritti: 
- redazione e consegna del PRIC entro 45 (quarantacinque/00) giorni, naturali e 

consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto di concessione o 
nel minor tempo offerto in sede di gara; detto PRIC sarà sottoposto 
all’approvazione dell’Organo competente. 

- redazione e consegna della progettazione definitiva entro 90 (novanta/00) giorni, 
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna del PRIC 
all’Amministrazione concedente, o nel minor tempo offerto in sede di gara. 

- redazione e consegna della progettazione esecutiva entro 45 
(quarantacinque/00) giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di 
esecutività del provvedimento di approvazione del progetto definitivo da parte 
dell’Organo competente, o nel minor tempo offerto in sede di gara; 

- esecuzione a norma dei lavori di efficientamento e delle migliorie proposte entro 
400 (quattrocento/00) giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di 
esecutività del provvedimento di approvazione del progetto esecutivo da parte 
dell’Organo competente, o nel minor tempo offerto in sede di gara. 

L’Amministrazione concedente si obbliga ad approvare la progettazione definitiva e 
la progettazione esecutiva nel termine di 30 (trenta/00) giorni decorrenti dalla data di 
presentazione di ciascuna fase progettuale. Detto termine s’intenderà sospeso in 
caso di richiesta di variazioni e/o integrazioni da parte dell’Amministrazione 
concedente. 
 Laddove il progetto definitivo e/o il progetto esecutivo e/o il PRIC non sia/no 

ritenuto/i meritevole/i di approvazione da parte dell’Amministrazione concedente, il 

Concessionario sarà obbligato ad apportare tutte le variazioni e/o integrazioni 

ritenute necessarie per l’approvazione, pena la risoluzione del contratto di 

concessione. 

 

XVII PENALI  
 

L’Amministrazione concedente, nei casi sotto indicati e previa comunicazione scritta 
fatta a seguito di istruttoria da parte del direttore di esecuzione anche a seguito di 
eventuali segnalazioni, può applicare una penale come di seguito indicato: 
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Ritardo nell’attivazione del servizio 
Per ogni giorno lavorativo di ritardo nell’attivazione del servizio oggetto della 
concessione rispetto alla data concordata (non imputabile all’Amministrazione, a 
forza maggiore o a caso fortuito): 1 ‰ (unoper1000) dell’importo contrattuale 
mensile, oltre all’eventuale risarcimento del maggiore danno. 
Irregolarità nell’esecuzione del servizio 
Per ogni irregolarità nell’esecuzione del servizio, rispetto a quanto nella convenzione 
e a quanto concordato in corso d’opera, €.200,00 (duecento/00), oltre all’eventuale 
risarcimento del maggiore danno. 
Ritardo nella progettazione definitiva e/o esecutiva 
In caso di mancato rispetto dei termini convenzionali per la consegna della 
progettazione definitiva e/o della progettazione esecutiva delle opere da realizzare 
per un migliore risparmio ed efficientamento energetico verrà applicata una penale 
pari ad €.200,00 (duecento/00) per ogni giorno di ritardo, oltre all’eventuale 
risarcimento del maggiore danno. 
Ritardo nell’ultimazione dei lavori 
In caso di mancato rispetto dei termini convenzionali per l’ultimazione dei lavori delle 
opere da realizzare per un migliore risparmio ed efficientamento energetico verrà 
applicata una penale pari ad €.200,00 (duecento/00) per ogni giorno di ritardo. 
Ritardo nella consegna del PRIC 
In caso di mancato rispetto dei termini convenzionali per la consegna 
all’Amministrazione concedente  del Piano Regolatore di Illuminazione Comunale 
(P.R.I.C.), in attuazione degli obiettivi introdotti dalla Regione Puglia con L.R. n.15 
del 23/11/2005 “misure per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il 
risparmio energetico” e successivo Regolamento regionale n.13 del 22/8/2006, verrà 
applicata una penale pari ad €.200,00 (duecento/00) per ogni giorno di ritardo. 
Ritardo nella messa a norma degli impianti 
In caso di mancato rispetto dei termini convenzionali per la messa a norma degli 
impianti verrà applicata una penale pari ad €.200,00 (duecento/00) per ogni giorno di 
ritardo, fatto salvo l’eventuale risarcimento del maggiore danno. 
 
Le suddette penali sono cumulabili tra loro. 
Le penalità saranno motivatamente contestate mediante comunicazione scritta dal 
Direttore dell’esecuzione del contratto. L’appaltatore dovrà comunicare in ogni caso 
le proprie deduzioni al Direttore dell’esecuzione del contratto nel termine massimo di 
5 (cinque) giorni lavorativi dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non 
siano accoglibili a giudizio del Comune ovvero non vi sia stata risposta o la stessa 
non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate le penali sopra 
indicate. 
Nel caso di applicazione delle penali, Il Comune provvederà a recuperare l’importo in 
sede di liquidazione delle relative fatture, ovvero in alternativa ad incamerare la 
cauzione per la quota parte relativa ai danni subiti. 
L’applicazione delle penali non esclude qualsiasi altra azione legale che 
l’Amministrazione intenda eventualmente intraprendere, compreso l’incameramento 
della cauzione. 

 
XVIII SUBAPPALTO  

 
Il subappalto e/o i su-affidamenti per le prestazioni oggetto di gara sono  ammessi 
alle condizioni di cui all’art. 118 del D. Lgs. 163/2006 e nei limi del 30%. 
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Il subappaltatore o sub-affidatario non dovrà trovarsi nelle condizioni di esclusione di 
cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 ed essere in possesso dei requisiti di 
qualificazione per l’esecuzione delle prestazioni oggetto di sub-appalto o sub-
affidamento previste dal citato codice dei contratti pubblici e dal D.P.R. 207/2010 e 
s.m.i.. 
Resta esclusa la possibilità di sub-appaltare e/o sub-affidare a terzi tutta o parte la 
gestione del servizio che dovrà obbligatoriamente essere svolta totalmente 
dall’aggiudicatario in forma diretta. 
 

 
XIX PAGAMENTI E FATTURAZIONE 

Il pagamento avverrà entro 30 ( trenta ) giorni dalla data di ricevimento delle fatture 
che verranno emesse alla scadenza di ogni mese con  mandato di pagamento a 
favore del Concessionario, una volta rilasciata la dichiarazione di regolare 
esecuzione del servizio e del documento unico di regolarità contributiva. 
Le fatture, redatte secondo le norme fiscali in vigore. saranno intestate al  Comune di 
Altamura – (C.F. 82002590725) VI Settore LL.PP. – Ufficio Manutenzioni – Piazza 
Municipio n.1 – 70022 Altamura e riporteranno le modalità di pagamento, 
comprensive del codice IBAN. 
Le fatture inoltre dovranno riportare: il CIG, l’indicazione del contratto di  concessione 
o il provvedimento di affidamento, le coordinate bancarie del conto corrente tracciato. 
La mancata indicazione nella fattura di tutte le indicazioni sopra riportate comporterà 
ritardi nel pagamento o la restituzione insoluta della fattura.. 
Qualora il Comune di Altamura nel controllo delle fatture addebitate rilevi errori o 
imprecisioni,  contesterà tali irregolarità al Concessionario che dovrà emettere nota di 
accredito. 
In tale fattispecie non si darà luogo in nessun caso all’applicazione e/o 
riconoscimento interessi moratori o altre indennità di qualsiasi tipo. 
Dalle fatture saranno detratte le eventuali penalità applicate. 
In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Impresa, le fatture dovranno essere 
emesse dalla società mandataria. 
Il Concessionario non potrà pretendere interessi per l’eventuale ritardo del 
pagamento dovuto, qualora questo dipenda dall’espletamento di obblighi normativi 
necessari a renderlo esecutivo. 
In caso di ritardato pagamento, il saggio d’interesse è determinato sulla base 
dell’interesse legale di cui all’art. 1284 c. c., maggiorato del tasso fissato 
annualmente con il D.M. previsto dall’art. 5 del D. Lgs. 231/02, vigenti il primo giorno 
successivo alla data di scadenza del termine di pagamento. 
 

XX TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il Concessionario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla 
legge 13 agosto 2010 n. 136 e smi, sia nei rapporti verso Il Comune sia nei rapporti 
con i subappaltatori e gli eventuali sub-contraenti in genere appartenenti alla filiera 
delle imprese del contratto di concessione. 
Il soggetto che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria ne dà immediata comunicazione al Comune e alla 
Prefettura‐Ufficio territoriale del Governo della Provincia di Bari. 
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La predetta legge 136/2010 e smi trova applicazione anche ai movimenti finanziari 
relativi ad eventuali crediti ceduti. 
Il Concessionario si obbliga ad utilizzare, ai fini dei pagamenti relativi al presente 
contratto, sia attivi da parte del Comune sia passivi verso gli Operatori della Filiera, 
uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso Poste 
Italiane S.p.A., dedicati anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche. Tale 
adempimento è a carico anche dei subappaltatori e dei subcontraenti della filiera 
delle imprese a qualsiasi titolo interessate al servizio in concessione. 
Il Concessionario è tenuto a dichiarare gli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i 
bancario/i o postale/i dedicato/i, anche in via non esclusiva, alla concessione  in 
oggetto, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. Tale dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e smi, sarà rilasciata 
dal rappresentante legale del Concessionario entro 7 (sette) giorni dall’accensione 
del predetto conto o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla commessa pubblica. Il medesimo 
soggetto è obbligato a comunicare eventuali modifiche ai dati trasmessi, entro 7 
(sette) giorni dal verificarsi delle stesse. 
Ai fini dell’art.3, co.7, della L.136/2010 il Concessionario è tenuto altresì a 
comunicare al Comune gli estremi di cui sopra riferiti ai subappaltatori e agli eventuali 
subcontraenti. 
Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal contratto, si conviene 
che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di 
risoluzione dello stesso. 
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari gli strumenti di pagamento dovranno 
riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dall’Amministrazione e 
dagli altri soggetti di cui al precedente punto 2, il codice identificativo gara (CIG) 

 

XXI FALLIMENTO DEL CONCESSIONARIO O MORTE DEL 

TITOLARE 

Il fallimento del Concessionario comporta lo scioglimento ope legis del contratto di 
concessione o del vincolo giuridico sorto a seguito dell’aggiudicazione. 
Qualora il Concessionario sia una impresa individuale, nel caso di morte, interdizione 
o inabilitazione del titolare, è facoltà dell’Amministrazione proseguire il contratto con i 
suoi eredi o aventi causa ovvero recedere dal contratto. 
Qualora il Concessionario sia un Raggruppamento di Imprese, in caso di fallimento 
dell’impresa mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, 
interdizione o inabilitazione del titolare, Il Comune ha la facoltà di proseguire il 
contratto con altra impresa del gruppo o altra, in possesso dei prescritti requisiti di 
idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle cause predette, che sia 
designata mandataria ovvero di recedere dal contratto. In caso di fallimento di 
un’impresa mandante o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, 
interdizione o inabilitazione del titolare, l’impresa mandataria, qualora non indichi 
altra impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta 
all’esecuzione del servizio direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti. 
Ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. 163/2006 in caso di fallimento del Concessionario, il 
Comune si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
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contratto per il completamento del servizio oggetto della concessione. Si procederà 
all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino al 
quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. L’affidamento avverrà 
alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario. 

 
 

XXII  RICORSI E CONTROVERSIE 
 
Ai sensi dell'art.120 del D.Lgs. 104/2010, i ricorsi avverso la presente procedura di 
gara possono essere notificati alla Stazione appaltante entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del bando. Avverso eventuali esclusioni dalla gara, potrà essere 
notificato ricorso entro 30 giorni dal ricevimento dell’informativa di esclusione. 

Per la risoluzione di eventuali controversie, che non potessero essere definite a 
livello di accordo bonario, le parti escludono il ricorso ad arbitri e si rivolgeranno 
unicamente all’Autorità giudiziaria ordinaria. Foro territorialmente competente è 
quello di Bari. 
.  

XXIII  NORMA DI RINVIO 

La concessione di cui al presente disciplinare, i rapporti tra Amministrazione 
Comunale di Altamura e l’aggiudicataria e di questa con i propri dipendenti, sono 
regolati oltre che dagli atti di gara e dal presente disciplinare, dalle Leggi e dalle 
norme del Codice civile. 
 Per tutto quanto espressamente non previsto, si rinvia al D.P.R. 207/2010 nonché 
alle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di vigilanza, in quanto applicabili. 
 

XXIV TUTELA DELLA PRIVACY – ACCESSO AGLI ATTI 
 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e smi, s’informa che il titolare dei dati rilasciati per la 
partecipazione alla presente gara è Il Comune di Altamura. 
Con le dichiarazioni di cui al paragrafo 8, punto C.3 del presente disciplinare, da 
riportare sul mod.1, ciascun offerente potrà segnalare all’Amministrazione di NON 
autorizzare l’accesso agli atti inerenti le parti relative all’offerta tecnica - che 
dovranno in tal caso essere indicate in via specifica con la presentazione dell’offerta 
stessa,  in quanto coperte da segreti tecnici e commerciali. 
In caso di presentazione di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà l’accesso 
nei soli casi di cui all’art. 13, comma 6, del Codice dei contratti. 
In mancanza di presentazione della dichiarazione di cui sopra, l’Amministrazione 
consentirà, ai concorrenti che lo richiedono, l’accesso nella forma di estrazione di 
copia dell’offerta tecnica e/o economica. 
In ogni caso, l’accesso ai documenti contenenti le offerte dei concorrenti sarà 
consentito solo dopo l’approvazione dell’aggiudicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL VI SETTORE LL.PP 
                                                                                   (Ing. Biagio Maiullari)  
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